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(8)  A norma dell'articolo 54, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1306/2013, qualora il recupero non abbia avuto 
luogo nel termine di quattro anni dalla data della richiesta di recupero, oppure nel termine di otto anni in caso di 
procedimento giudiziario dinanzi ai tribunali nazionali, il 50 % delle conseguenze finanziarie del mancato 
recupero in seguito a irregolarità è a carico dello Stato membro interessato. L'articolo 54, paragrafo 4, del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 impone agli Stati membri di allegare ai conti annuali che devono presentare alla 
Commissione, a norma dell'articolo 29 del regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014, una tabella certificata 
che attesti le conseguenze finanziarie a loro carico in applicazione dell'articolo 54, paragrafo 2, del regolamento 
(UE) n. 1306/2013. Il regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 specifica le modalità di applicazione 
dell'obbligo, per gli Stati membri, di comunicare gli importi oggetto di recupero. L'allegato II del regolamento di 
esecuzione (UE) n. 908/2014 definisce il modello della tabella che gli Stati membri sono tenuti a usare per 
trasmettere le informazioni sugli importi oggetto di recupero. Sulla base delle tabelle compilate dagli Stati 
membri, la Commissione dovrebbe decidere in merito alle conseguenze finanziarie del mancato recupero di 
importi corrispondenti a irregolarità risalenti rispettivamente a oltre quattro o a oltre otto anni. 

(9)  A norma dell'articolo 54, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1306/2013, per motivi debitamente giustificati gli 
Stati membri possono decidere di non portare avanti il procedimento di recupero. Tale decisione può essere presa 
soltanto se i costi già sostenuti e i costi prevedibili del recupero sono globalmente superiori all'importo da 
recuperare o se il recupero si rivela impossibile per insolvenza del debitore o delle persone giuridicamente 
responsabili dell'irregolarità, constatata e riconosciuta in virtù del diritto nazionale dello Stato membro 
interessato. Se la decisione è stata adottata nel termine di quattro anni dalla data della richiesta di recupero, 
oppure nel termine di otto anni in caso di procedimento giudiziario dinanzi ai giudici nazionali, le conseguenze 
finanziarie del mancato recupero dovrebbero essere per il 100 % a carico del bilancio dell'Unione. Gli importi per 
i quali un determinato Stato membro decida di non portare avanti il procedimento di recupero e i motivi di tale 
decisione sono riportati nella relazione di sintesi di cui all'articolo 54, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 
1306/2013 in combinato disposto con l'articolo 102, paragrafo 1, primo comma, lettera c), punto iv), del 
medesimo regolamento. Pertanto, i suddetti importi non dovrebbero essere imputati agli Stati membri interessati 
e di conseguenza sono a carico del bilancio dell'Unione. 

(10)  La presente decisione dovrebbe inoltre tenere conto degli importi ancora da imputare agli Stati membri a norma 
dell'articolo 54, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1306/2013 in relazione al periodo di programmazione 
2007-2013 del FEASR. 

(11)  La Commissione, a norma dell'articolo 41 del regolamento (UE) n. 1306/2013, ha già ridotto o sospeso alcuni 
pagamenti intermedi per l'esercizio finanziario 2018, per spese eseguite in modo non conforme alle norme 
dell'Unione. Nella presente decisione la Commissione dovrebbe tener conto degli importi ridotti o sospesi in virtù 
dell'articolo 41 del regolamento (UE) n. 1306/2013, per evitare pagamenti indebiti o intempestivi o rimborsi che 
potrebbero in seguito essere oggetto di rettifica finanziaria. 

(12)  A norma dell'articolo 51 del regolamento (UE) n. 1306/2013, la presente decisione lascia impregiudicate le 
ulteriori decisioni adottate dalla Commissione per escludere dal finanziamento dell'Unione le spese eseguite in 
modo non conforme alle norme dell'Unione, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Fatta eccezione per gli organismi pagatori di cui all'articolo 2, con la presente decisione sono liquidati i conti degli 
organismi pagatori degli Stati membri relativi alle spese finanziate dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) relative al periodo di programmazione 2014-2020 per l'esercizio finanziario 2018. 

Gli importi che, a norma della presente decisione, devono essere recuperati da, o erogati a ciascuno Stato membro 
nell'ambito di ciascun programma di sviluppo rurale sono indicati nell'allegato I. 

Articolo 2 

Per l'esercizio finanziario 2018, i conti degli organismi pagatori degli Stati membri indicati nell'allegato II, relativi alle 
spese inerenti ai programmi di sviluppo rurale finanziati dal FEASR nell'ambito del periodo di programmazione 2014- 
2020, non sono contemplati dalla presente decisione e saranno oggetto di una futura decisione di liquidazione. 

Articolo 3 

Gli importi che devono essere imputati agli Stati membri a norma dell'articolo 54, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 
1306/2013 in relazione al periodo di programmazione 2014-2020 e al periodo di programmazione 2007-2013 del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) sono indicati nell'allegato III della presente decisione. 


